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bacini m ontani, allo scopo di estendere 
vieppiù la  v irtù  fecondatrice delle acque; 
sé è vero infine che la  legge am m ette l ’in ­
v io labilità dei d iritti quesiti, noi non ci 
rassegniam o a  credere che lo S tato  mo­
derno, il quale ha fra  i suoi scopi quello 
principalissim o di prom uovere l’increm ento 
economico della Nazione, voglia o ra  man 
care al proprio ufficio e p e rm e tta  non solo 
che si violino dei d iritti, m a che venga 
sacrificata l ’ag rico ltu ra  su ll’a lta re  di una 
fa lsa  speculazione.

Valga questo  voto a  scongiurare  i m i­
nacciati pericoli.

Così conchiude il d iligente studio cui 
abbiamo voluto accennare siccome degno 
da tu tt i  gli enti della provincia n o stra  
della p ;ù se ria  considerazione.

he Navi da Guerra Inglesi 
e lo sbarco di Garibaldi a Marsala

Sotto questo titolo l’egregio signor G. C. 
Àbba to rna  in campo con un a ltro  suo 
articolo nella  Stampa di Torino del 10 
corren te febbraio, per in sis te re  su lla  sua  
tesi, che cioè Cavour, non solo non ha 
a iu ta ta , m a avversa ta  la spedizione dei 
Mille di Garibaldi.

E ne prende occasione da una sem plice 
m a g iu sta  osservazione io contrario , fa t­
tag li da un Genovese anonimo di quel 
tempo il quale gli domandò chi poteva 
aver fa tte  a rriv are  a  M a-sala le due navi 
inglesi, non certo Mazzini, nè G aribaldi, 
nè il Padre Eterno.

E qui si diffonde con lunghi ragiona­
m enti di p u ra  induzione per dim ostrare, 
in  sostanza, che Cavour non vi è m ai en ­
tra to  per nulla , perchè Garibaldi stesso , 
non sapeva neppure lui se sarebbe sb a r­
cato a  M arsala, o in altro  punto de la  
Sicilia.

E c ita  in proposito opinioni em esse dal 
La Tour, che appunto in quella  spedizione 
e ra  prim o A iutante di Campo di Garibaldi, 
e fa  a ltre  sim ili lunghe congettu re , che 
non è il caso qui di tra sc riv e re , perchè a 
nostro  avviso non provano nu lla .

Ed in vero, cosa in tenderebbe provare 
l ’egregio signor G. C. Abba con ciò? Forse 
che, per la  ragione che Garibaldi ignorava 
cosa facessero quelle navi, lo dovesse 
igno rare  anche Cavour a llo ra  M inistro della 
M arina, degli E steri e P residen te  del Con­
siglio dei M inistri?

Eh! via, sono cose codeste che non si 
dovrebbero neanche supporre , come non si 
può supporre che Cavour lasc iasse  rubare  
due vapori a  R ubattino a llo ra  D irettore 
Generale della Navigazione in Genova, e 
molto meno poi lasciarli p a r tire  dallo 
scoglio di Quarto, senza una  in tesa , in 
pieno giorno, ed alla presenza di qua ttro ­
m ila e più Genovesi, colà convenuti appo­
sitam en te  per ta le  spedizione.

É un ragionam ento codesto, s :mile a 
quello dell’on. Roberto M irabelli, quando 
polemizzando in proposito nel Corriere 
della Sera di Milano, col S enatore P ie- 
rantorn, citava alcune parole dette  o sc ritte  
d i  Gar,baldi, che cioè il Governo di Cavour, 
g e ttav a  una rete  d 'insid ie per con trariare  
la  spedizione, concludendo che bisognava 
tenere  Garibaldi per un vanesio e un bu­
giardo p er so stenere  il contrario.

Al che noi abbiam o risposto  in a 'tro  
articolo, coll’appoggio del P ierantoni, del 
Perroni, del Borei la, del Bottero e di 
quanti altri avevano a ssis tito , come noi, a 
quella  spedizione, che senza dare  nè del 
vanesio, nè del bugiardo a Garibaldi., egli 
so ltan to  si ingannava, quando p ronunciava 
o scriveva quelle parole, perchè Cavour, da 
quel sommo uomo politico che era, non 
credeva conveniente far conoscere le p ro­
prie  in tenzioni al riguardo.

Creda, egregio s ignor G. C. Abba, il 
so ttoscritto  è un Genovese di quel tem po, 
e si trovava a  Genova Consigliere di P re­
fe ttu ra  e Segretario  partico la re  di Gabi­
netto  del Conte di S. M artino g ià  pure 
M inistro e Com m issario s trao rd in a rio  colà 
nel 1859, in occasione de ll’arrivo  di 200 
m ila  Francesi colà sbarca ti p e r  la  G uerra  
d ’indipendenza contro l ’A ustria  a  mezzo di 
Cavour, e poi nel 1860, appun to  a ll’epoca

della spedizione dei Mille si trovava a d ­
detto  in q ua lità  di Segretario  al M inistero 
degli E steri, e di tali vicende da lui stesso  
p resenzia te  anche quasi ufficialm ente, ne 
può d ire qualche cosa anche lui, e può 
anche assicu rarla , che quanti erano allo ra 
Genovesi del tempo non escludi i G aribal­
dini s tessi, come il Generale Bixio ed a ltr i, 
nessuno ha  mai creduto sul serio , che 
Cavour ignorasse o volesse im pedire quella  
spedizione.

Ma l’egregio sig. Abba poi dim entica 
un ’a ltra  circostanza ed è questa , che anche 
l ’Ammiraglio Persano fu appunto  in quel 
l ’epoca spedito  da Cavour in m issione se­
g re ta  nelle acque di Malta, onde pro teg ­
gere quella  spedizione, e certo , nè G ari­
baldi, nò G aribaldini potevano saperlo.

E poiché il signor Abba non ha  risposto , 
alm eno p er quanto  noi ne sapp amo, a 
quanto disse Fon. F radeletto  nella sua 
conferenza ten u ta  in Torino su \Yanima di 
Garibaldi e r ip o rta ta  m-lla Statnpa di

AL GARIBALDI
Siamo lie ti di reg is tra re  che finalm ente 

abbiam o veduto un po’ di pubblico! Il p en ­
siero  della  beneficenza p er gii inondati di 
F rancia , lo h a  a ttra tto  e dobbiamo esse rg  i 
g ra ti alm eno di questo che è g ià  una g ran  
cosa. Nelle a ltre  sere, diserzioni in m assa, 
ma l'en tusiasm o  e gli app lausi non m an­
cavano da p a rte  dei pochi p resen ti a l l ’in­
dirizzo della Compagnia R. M ariani: segno 
questo, lo ripetiam o, che gli spe ttaco li 
erano degnissim i d’esse r asco lta ti.

A qualche piccolo difetto d ’affiatam ento, 
inevitab ile  nella  Com pagnia di p rim a  for­
m azione, fu tosto  rim ediato con cu ra  m i­
nuziosa e le commedie che seguirono Odette 
furono signorilm ente tr a tta te .

Citeremo il Quieto Vivere di Testoni, tre  
a tti gustosissim i e giocati con bell’effetto 
dalla  sig .a  F. Galanti, sem pre brava ed in 
supe rab ile  dicitrice, dalla s ig .ra  D om inai 
e dai sig .ri M ariani, Campi, Ponte e Fur-; 
lanetto ; poi, con un bel sa 'to  di tem po e di 
genere , Otello magnifica in terpretazione 
di R. M ariani, nel terzo ed ultim o atto  
egli ha  po rta to  una  po tenza d ram m atica  
che difficilm ente dim enticherem o: il su c ­
cesso gli fu decreta to  con vere ovazioni.

Molto bene Zazà, e  qui F au sta  Galanti 
ripe tè  uno dei suoi p iù  bei trionfi; un po’ 
vacillan te, per la f re tta  con cui fu m esso 
in scena, fu invece il Bicchier d'acqua di 
Scribe. Ma ie rse ra  il gusto  del pubblico 
ebbe agio di sbizzarrirsi e d ile tta rs i: il 
p rogram m a, o ltre  la commedia, segnava 
gioielli di m usica eseguiti da' gentile con­
corso della  B anda Cittad na d ire tta  dal 
M aestro Graziosi che fu applauditissim o. 
All’egregio M aestro va  in fa tti d a ta  grande 
lode: energico ed in te lligen te  egli ha por­
ta to  le so rti musicali d ella  n o s tra  c ittà  
ad un bel grado di perfezione. .

Ed ora, capovolgendo il d e tto  fam oso del 
Vangelo, rivolgiam o buona p a r te . del nostro  
plauso a l giovane rag . Erm inio R aiteri che, 
a ll’ap rirs i dello spettacolo , h a  voluto inviare

Torino (18 novem bre 1907, n. 320) e il 
Dottore Giacomo Perroni nel suo artico lo  
Pagine di Storia (Gazzetta del Popolo 
26 novem bre 1907, u. 323, e 24 dicem bre, 
n. 336), riteniam o che esam inando colla 
lente di storico im parziale, quale egli è, i 
fatti reali, non sdegnerà  di venire dalla  
nostra  riconoscendo un tan tino  anche il 
m erito, ind ire tto  se  si vuole, del prim o 
m inistro  italiano  e term inerem o ancora 
p er l’u ltim a volta su q u es ta  d isp u ta  incre­
sciosa m a u tile a lla  s to r ia  con le parole 
de ll’on. F radeletto , cioè:

« È vero che Garibaldi s ta v a  p er por- 
« gere una  corona al M inistro di V ittorio 
« Em anuele, m a è a ltre s ì vero che questo  
« M inistro (Cavour) non cercava di a t tra -  
« versarg li l ’azione.

« E dub itare  oggi della ita lia n ità  di 
« Cavour, è non solo u n a  sconoscenza se t- 
« ta n a ,  m a una bestem m ia sto rica  ».

Acqui, li 16 febbraio 1910.

il sa lu to  di Acqui a lla  so re lla  la tin a . Egli 
ha ricordato  i vincoli ‘d ’affetto che legano 
l ’I ta lia  a lla  F rancia, ha  ricordato  la p ie tosa 
abnegazione della F rancia  nel d isastro  che 
r a ie v a  al suolo M essina e Reggio, h a  ci­
ta to , a  proposito sem pre, Carducci e D’An­
nunzio: fu sobrio ed elegan te  dicitore. Un 
app auso sincero sa lu tò  il sim patico giovane 
che dovette p re sen ta rs i ripe tu tam en te  alla  
r iba lta .

L’incasso lordo della  se ra ta  fu di lire  
351,20: saranno  dunque L. 175,60 che 
andranno  a  beneficio degli inondati di 
F rancia .

v «
P er q u e .ta  se ra  è an n u n c ia ta  una delle 

p iù  belle commedie del te a tro  italiano 
contem poraneo: Il Cardinale Lambertini 
di A. Testoni, che tan to  successo ha o tte ­
nuto dappertu tto , s a rà  in te rp re ta to  da 
R. M ariani.

A ttorno a lla  s lo rica  e bonaria  figura, 
il M ariani ha  posto tu t ta  la  su a  cu ra  e 
la su a  in 'e lligenza  d 'a tto re : siam o certi 
dunque d’avero uno spettacolo d ’a r te  p e r­
fetto.

Lunedì con Marcella, d ram m a di V. 
Sardou, av rà  luogo la  s e ra ta  in onore di 
F austa  Galanti. A vvertiam o esser quella 
l ’ultim a rec ita  della  stagione.

P a tro n a to  S c o la st ic o

Prima lista di sottoscrizione

E nrichetta  Villani ved. Provenzale L. 5 
Cav. Belom O ttolenghi . . . .  » 150
D itta  L. O t t o l e n g h i ................... * 30

Le offerte si ricevono presso il Cassiere 
sig. O ttolenghi Davide.
nnmiumjuijumijuujuju

Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­
mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanno 
l’importo del nuovo abbonamento.

Avv. A. Poggi.

Risaltati del Censimento del 9-10 Dicembre 1909
A ssioli 

temporaneiB. 
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U ffieiili e uom ini di troppe e p p ir- 
tenenti i l  23°  Rejg. A rtiglieria
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7405 7558 4533 4213^999 1019 199 11085 3878 14766'l97
1

Popolazione di fatto persone N. 15284. — Popolazione 

legale persone N. 15298 ivi compresi N. 36 ufficiali e 

N. 634 uomini di truppa a questa sede al 31 Die. 1909.

Acqui, 19 Febbraio 1910. 

Il Capo-Ufficio dello Stato Civile
0. BELL AFA

Visto il Sindaco
P. PASTORINO.

OFFERTE
par li Mozioni delle ministre li pivari

QUARTA LISTA.
A Somma precedente L. 1000.

P asto rino  cav. P ietro , L. 10 —  Barone 
Domenico, 5 —  Rizzolo O norato, 3 —  
Onesti G iuseppe, 2 —  L. C., 2 — F. D., 
0 ,50 —  G arbarino C atterina, 0,50 — Av­
vocato Zunino Emilio, 5 —  Lagom arsino
Carlo, 3 —  Tim ossi F elic i (Tre Re), 1 _
Avv. Edoardo C orvetti, 5 — Conte p. Veggi 
di C astelletto , 5 —  Dott P ietro  Bisto'fi, 3
—  Comm. Poggi, 3 —  G. P., 0 ,50 — De- 
Lorenzi Teobaldo, 5 —  N. N., 1,50 —  
Dott. Grillo Romolo, 3 —  D ebenedetti Al­
leg ra , 1 —  Broglia Giovanni, 1 —  Dusio 
Francesco, 0,50 — Paolina Bos o-Braggio, 
2 —  Guido Gamondi, 1 —  Vagnozzi M arta, 
2 — Conte Luigi Radicati, 10 —  Nubola 
P ietro , 2 —  Sutto Gio. B atta, 5 —  Bc- 
drero  Carlo, 1 —  Luisa Bobbio, m aestra , 2
—  Stoppini avv. Luigi, 5 — Merlo F ran ­
cesco, 3 —  L igorati Giovanni, d ire tto re  
Scuole E lem entari, 1 —  Levi A lessandro, 
co rriere , 1 — Ghiron Ottavio, 1 —  Poggio 
Angelo, parrucch ie re , 0 ,50 —  E tto re  e 
L aura, 1 —  D. F., 1 —  Bonziglia Emilio, 1
—  P usilli prof. cav. V ittorio , 3 — Toso 
cav. do tt. Antonio, 50 — Pesce-D em ichelis 
C a tterina , levatrice , 1 —  M arenco cav. av­
vocato G iuseppe, 5 — N. N., 2 —  Laval- 
lea  cav. avv. Ci’istoforo, 5 —  D ebenedetti 
avv. V ittorio, 10 —  Baldizzone G iuseppe, 
n e g o z ia le  mobili, 2 —  Toselli cav. avvo­
cato Francesco, 5 —  M orenghi prof. Do­
m enico, 2 —  B ittag lino  prof. P ietro , 1 —  
G albani avv. Lazzaro, 3 —  R. G„ 0,50.

Totale L. 1 194,50.

CORRIERE GIUDIZIARIO

R. Tribunale Penale d’Acqui (U dienza 
25 Febbraio) —  Sciacca G aetano, M ontaperto 
C arm e'o e Didomenico Giacomo, reclu te  del 
23° A rtig lieria , erano im pu tati di fu rti q u a ­
lificati, di un boa di L. 95 in danno di 
Pullacino Orazio, di un paio di sca rp e tte  
da donna in danno di Ghiglia T eresa, di 
u n a  ca tena  d ’oro di L. 200 iti danno di 
D ebeneJetti A llegra, di 20 m etri di velluto 
in danno di Pullacino Orazio.

T u tti gli im pu ta ti erano recidivi più 
volte .

11 P. M. chiese 5 anni di reclusione pel 
Didomenico e 4 anni p er gli a ltr i  due.

Il T ribunale condannò il Didomenico a  2 
anni e 6 m esi e gli a ltr i due a  2 anni.

D ifesa avv. Bisio e P asto rino .
—  (Udienze 21 e 22 febbraio) -  Processo 

elettorale —  Dopò due g iorni di d ib a tti­
m ento, ad o ra  ta rd iss im a , ebbe fine il pro­
cesso svoltosi contro 11 im p u ta ti di corru­
zione e le tto ra le  che avevano favorita  la  
can d id a tu ra  dell’avv. O ttolenghi Raffaele 
nelle u ltim e elezioni politiche.

N um erosi testim oni furono uditi dai quali 
risu ltò  che nei vari Comuni d .l  Collegio 
si erano consum ate refezioni propiziatrici 
della  can d id a tu ra  O ttolenghi. Sostenne la. 
d ifesa non si dovesse p arla ré  di corruzione 
p ropriam en te  de tta , m a il T ribunale non fece 
buon viso alle tes i defensionali e condannò 
gli 11 im pu tati a  15 giorni di detenzione 
e un anno di sospensione dai pubblici uffici, 
col beneficio della condanna condizionale.

D ifensori: avvocati Braggio, Bisio e Gal-
lian i. .t

R. Pretura d’A cqui —  Per minacele 
ed ingiurie — Giovedì 17 corr. davan ti a  
q u es ta  P re tu ra , si è svolto un processo a 
carico dei giovanotti Carozzo Domenico e 
C arrara  Ernesto di Melazzo in segu ito  a  
querela  per ing iurie  e m inaccio a lla  fa ­
m iglia F erraris Bartolomeo.

Molto pubblico è accorso ad a ss is te re  
allo svolgim ento di questo  d ibattim ento- 
che ha origini in ragioni di partito . Dopo 
l ’escussione di varii testim oni e lo svol­
gim ento delle ragioni della p a r te  civile,, 
in tervenne un am ichevole componimento- 
p e r  cui gli im pu tati pagarono tu tte  le 
spese ai quere lan ti che ritira rono  la  que­
re la .

P arte ’ c iv ile : Avv. L. Galliani.
D ifensore : Avv. Bistolfì.


